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1. Le strutture Periferiche del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco secondo il D. Lgs 139/06 sono le 

seguenti: 
a. Direzione Regionale, Comando Provinciale, Distaccamento permanete e/o Volontario, 

Nucleo Investigativo Antincendi , Reparti speciali ; 
b. Direzione Regionale, Comando Provinciale, Distretto, Distaccamento permanete e/o 

Volontario, posti di vigilanza, reparti speciali ; 
c. Direzione Regionale, Comando Provinciale, Distaccamento permanete e/o Volontario, 

posti di vigilanza, Ufficio Territoriale del Governo; 
 
2. Le strutture Periferiche del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco secondo il D. Lgs 139/06 sono le 

seguenti: 
a. Direzione Regionale, Comando Provinciale, Distaccamento permanete e/o Volontario,  

Laboratori di Difesa Atomica; 
b. Direzione Regionale, Comando Provinciale, Distretto, Distaccamento permanete e/o 

Volontario, posti di vigilanza, reparti speciali ; 
c. Direzione Regionale, Comando Provinciale, Distaccamento permanete e/o Volontario, 

posti di vigilanza, Ufficio Prevenzione Incendi ; 
 
3. Le strutture Periferiche del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco secondo il D. Lgs 139/06 sono le 

seguenti: 
a. Direzione Regionale, Comando Provinciale, Distaccamento permanete e/o Volontario,  

Laboratorio Autoprotettori; 
b. Direzione Regionale, Comando Provinciale, Distretto, Distaccamento permanete e/o 

Volontario, posti di vigilanza, reparti speciali ; 
c. Direzione Regionale, Comando Provinciale, Distaccamento permanete e/o Volontario, 

posti di vigilanza, Ufficio Personale; 
 
4. Il Ministero dell’interno ai sensi del DPR 398/01 e successive modifiche è suddiviso in : 

a.           4   Dipartimenti 
b.          5  Dipartimenti 
c.  6  Dipartimenti 

 
5. Le funzioni del Dipartimento dei Vigili del Fuoco de Soccorso Pubblico e della Difesa Civile ai 

sensi del DPR 398/01 e successive modifiche sono : 
a.          soccorso pubblico, prevenzione Incendi , pubblica sicurezza, politiche ed ordinanze di  
             protezione civile  
b.          soccorso pubblico, prevenzione Incendi ed altre attività assegnate al CNVVF dalle  
             normative vigenti, politiche ed ordinanze di protezione civile  
c.          soccorso pubblico, prevenzione Incendi ed altre attività assegnate al CNVVF dalle  
             normative vigenti, compiti di rappresentanza generale  
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6. Le Direzioni centrali del Dipartimento dei Vigili del Fuoco de Soccorso Pubblico e della Difesa 
Civile ai sensi del DPR 398/01 e successive modifiche sono: 
a.       Direzione Centrale per l'Emergenza e il Soccorso Tecnico; Direzione Centrale per la  
          Prevenzione e la Sicurezza Tecnica; Direzione Centrale per la Difesa Civile e le   
          Politiche di Protezione civile; Direzione Centrale per la Formazione;Direzione Centrale  
          per le Risorse Umane; Direzione Centrale per le Risorse Finanziarie;Direzione Centrale  
          per gli Affari Generali; Direzione Centrale per le Risorse Logistiche e Strumentali;  
          Ufficio Centrale Ispettivo. 
b        Direzione Centrale per l'Emergenza e il Soccorso Tecnico; Direzione Centrale per la  
          Prevenzione e la Sicurezza Tecnica; Direzione Centrale per la Difesa Civile e le Politiche di  
          Protezione Civile; Direzione Centrale per la Formazione;Direzione Centrale per le Risorse  
          Umane; Direzione Centrale per le Risorse Finanziarie; Direzione Centrale per la Sanità;    
          Direzione Centrale per le Risorse Logistiche e Strumentali; Direzione Centrale per i Servizi  
          di Ragioneria. 
c.       Direzione Centrale per l'Emergenza e il Soccorso Tecnico; Direzione Centrale per la  
          Prevenzione e la Sicurezza Tecnica; Direzione Centrale per la Difesa Civile e le Politiche di  
          Protezione Civile; Direzione Centrale per la Formazione;Direzione Centrale per le Risorse  
          Umane; Direzione Centrale per le Risorse Finanziarie;Direzione Centrale per la Sanità;  
          Direzione Centrale per le Risorse Logistiche e Strumentali; Ufficio Centrale Ispettivo. 

 
7. Tra  le funzioni delle Direzioni Regionali ai sensi del DPR 314/02  e succ. modifiche c’è: 

a. Pianificazione ed il  Coordinamento Regionale degli obbiettivi assegnati ai fini della 
ripartizione delle risorse economiche e finanziarie, umane e strumentali 

b. Il Rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi 
c. L’organizzazione dei Posti di Vigilanza 

       
8.  Tra  le funzioni delle Direzioni Regionali ai sensi del DPR 314/02  e succ. modifiche c’è: 

a. La Pianificazione ed il Coordinamento Regionale del Soccorso Pubblico e  della 
Difesa Civile 

b. Il Rilascio del Parere di conformità 
c. L’autorizzazione al movimento dei mezzi della regione in ambito internazionale. 

 
9.     Tra  le funzioni delle Direzioni Regionali ai sensi del DPR 314/02  e succ. modifiche c’è : 

a. Esprime il  parere sulle istanze di deroga sull’osservanza di norme di prevenzione 
incendi in seno al Comitato Tecnico Regionale 

b. Sostituisce le funzioni del Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 
c. Autorizza la copertura finanziaria per il richiamo del Personale Volontario. 

 
10.     Tra  le funzioni dei Comandi Provinciali c’è: 

a. Pianificazione ed il  Coordinamento Regionale degli obbiettivi assegnati ai fini della 
ripartizione delle risorse economiche e finanziarie, umane e strumentali 

b. Il Rilascio del Certificato di Prevenzione Incendi 
c. L’autorizzazione al movimento dei mezzi della regione in ambito internazionale. 

 
11.     Tra  le funzioni dei Comandi Provinciali c’è: 

a. Esprime il  parere sulle istanze di deroga sull’osservanza di norme di prevenzione incendi 
in seno al Comitato Tecnico Regionale 

b. Il Rilascio del Parere di conformità 
c. Sostituisce le funzioni del Capo del Corpo Nazionale dei vigili del Fuoco 
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12.     Tra  le funzioni dei Comandi Provinciali c’è: 
a. La Formazione iniziale del personale Direttivo 
b. La Formazione iniziale del personale operativo permanente   
c. La Formazione iniziale del personale volontario 

 
13.     Tra  le funzioni dei Comandi Provinciali c’è: 

a. La Formazione degli addetti alla sicurezza antincendi di cui al D.L.vo 81/08  
b. La Formazione iniziale del personale amministrativo  
c. La Formazione iniziale del personale Tecnico Informatico 

 
14.     Tra  le funzioni dei Distaccamenti permanenti c’è: 

a. Il Servizio Tecnico Urgente  
b. L’adozione del provvedimento relativa ai procedimenti di prevenzione Incendi    
c. L’Emanazione di Ordini del Giorno  

 
15.    Tra  le funzioni dei Distaccamenti permanenti c’è: 

a. La manutenzione ordinaria  dei mezzi e dell’attrezzatura assegnata al distaccamento  
b. L’adozione del provvedimento relativa ai procedimenti di Deroga    
c. L’Emanazione di ordinativi di pagamento  

 
16.   Tra  le funzioni dei Distaccamenti volontari c’è: 

a. La manutenzione ordinaria  dei mezzi e dell’attrezzatura assegnata al distaccamento  
b. L’adozione del provvedimento relativa ai procedimenti di Deroga    
c. L’Emanazione di ordinativi di pagamento  

 
17.   Un Distaccamento può intervenire in caso di Soccorso Tecnico Urgente: 

a. Esclusivamente all’interno dell’area di competenza del Distaccamento 
b. Esclusivamente all’interno dell’area di competenza del Comando Provinciale    
c. Su autorizzazione anche al di fuori della regione di competenza   

 
18.   Uno degli uffici periferici di livello Dirigenziale Generale sono: 

a. Le Direzioni Regionali ed Interregionali 
b. Le Direzioni Regionali  
c. Le Direzioni centrali 

 
19.   Gli uffici periferici di livello Dirigenziale Generale si dividono: 

a. In Direzioni Regionali ed Interprovinciali 
b. In Direzioni Regionali ed Interregionali  
c. In  Direzioni Regionali ed Interdistrettuali 

 
20.   I distaccamenti volontari dei vigili del Fuoco sono istituiti mediante: 

a. Ordine del giorno 
b. Disposizione del Direttore Regionale ed Interregionale  
c. Decreto del Ministero dell’Interno      

 
21.   La dotazione organica dei distaccamenti volontari è definita   

a. Fermo restando la dotazione organica minima prevista dal DPR 76/04 dal  
           Comandante Provinciale dei vigili del Fuoco  

b.  Fermo restando la dotazione organica minima prevista dal DPR 76/04 dal Direttore  
       Interregionale dei vigili del Fuoco   
c.  Fermo restando la dotazione organica minima prevista dal DPR 76/04 dal Direttore  

 per l’Emergenza e del Soccorso Pubblico    
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22.   La dotazione organica dei distaccamenti Permanente è definita dal:  
               a.    Fermo restando la dotazione organica minima prevista dal DPR 76/04 dal  

            Comandante Provinciale dei vigili del Fuoco  
               b.    Fermo restando la dotazione organica minima prevista dal DPR 76/04 dal Direttore  

       Interregionale dei vigili del Fuoco   
               c.     Dal Ministro dell’Interno su specifico DPCM    
 
23. La dotazione organica minima dei distaccamenti volontari è definita dal:  
               a.   dal DPR 76/04  

b. dal DPR 312/02    
c. dal D.Lsg 139/06  

 
24.     I distaccamenti Volontari dei Vigili del Fuoco dipendono funzionalmente: 
              a.   dal Comandante Provinciale  

b. dal Direttore Regionale    
c. dal Direttore Antincendi  

 
25.     Le attrezzature dei Distaccamenti Volontari possono essere assegnate: 
             a.   esclusivamente dal Comando Provinciale VVF competente per territorio 

b. esclusivamente dalla Direzione  Regionale VVF 
c. anche dalla regione    

 
26.     Una Funzioni del Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco è: 
            a.   Presiede il Comitato Tecnico Centrale Scientifico 

b. Presiede il Comitato Tecnico Centrale per l’ordine e la Sicurezza Pubblica 
c. Presiede  la Commissione consultiva centrale per il controllo delle armi  

 
27.     Una Funzioni del Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco è: 
           a.   componente della Commissione Centrale Pubblico Spettacolo 

b. componente  della Commissione Tecnica Centrale sui gas Tossici 
c. componente  della Commissione consultiva centrale controllo delle armi  

 
28.      Il Nucleo Investigativo Antincendi è un’area di dipendenza diretta: 
          a.    dal Capo del Corpo Nazionale dei VVF perché è un Ufficio di staff 

b. Dalla Direzione Centrale per l’Emergenza ed il Soccorso Tecnico 
c. Dalla Direzione per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica  

 
29.    La Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica è composta da: 
         a.   da 6 aree 

b. da 8 aree  
c. da 9 aree 

 
30.    La Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica è composta da: 
         a.   da 7 aree 

b. da 8 aree 
c. da 9 aree 

 
31.   La Direzione Centrale per le risorse Logistiche e Strumentali è composta da: 
         a.   da 7 aree 

b. da 8 aree 
         c.  da 9 aree 
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32.     La Direzione Centrale per la Formazione è composta da: 
         a.   da 7 aree 

b. da 8 aree 
c. da 9 aree 

 
33.    La Direzione Centrale per l’Emergenza ed il Soccorso Tecnico è composta da: 
         a.   da 7 aree 

b. da 8 aree  
c. da 9 aree 

  
34.    La seguente normativa identifica quali sono le attività ed i compiti Istituzionali del CNVVF:  
         a.   D.Lsg 217/05. 

b. D.Lsg 81/08   
c. D.Lsg 139/06 

 
35.   Una delle funzioni del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco è :      
        a.   Intervento di soccorso alle persone di tipo medico sanitario 

b. Intervento di assistenza alla popolazione in caso di calamità 
c. Intervento di rilevazione e confinamento di sostanze radioattive   

 
36.   Una delle funzioni del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco è :      
        a.    intervento tecnico per eliminazione o contenimento di evento connesso al rilascio  
               energetico non controllato      
         b.    intervento di ripristino delle condizioni di abitabilità di unostabile a seguito evento sismico 
         c.     intervento di ripristino ambientale a seguito di inquinamento da sostanza chimica      
 
37.   Quali di questi eventi si configura in  Soccorso Pubblico:      
          a.     incidente sanitario all’interno di uno stabilimento fronteggiabile tramite il piano di  

        Emergenza Interno in attività a rischio di incidente rilevante      
b.     principio di incendio all’interno di un edificio pubblico fronteggiabile direttamente dagli  
        addetti alla sicurezza antincendi presenti nel  Luogo di Lavoro  
c.     intervento di cattura animali  ( cavallo imbizzarrito ) in centro abitato       

 
38.    Quali di questi interventi è di Soccorso tecnico Urgente: 

a.    Disinfestazione immenoteri (vespe)  su appuntamento e su abitazione non di residenza (II a  
       abitazione non abitata)           
b.    apertura porta con pentola sul fuoco.  
c. traino di autoveicolo non ADR in panne in autostrada con autogrù  

 
39.    Il CNVVF è componente principale del: 

a.    Servizio Nazionale della  Protezione Civile            
b.    Agenzia di Protezione Civile  
c.     ENEA    

 
40.    Tra le attività in capo all’attività di Protezione Civile in caso di calamità al CNVVF spetta: 

a.    Predisposizione di campi base per la popolazione             
b.    Messa in sicurezza di edifici con pericolo di crollo a seguito di sisma 
c.    Controllo sugli accessi di zone pericolose interdette alla popolazione        

 
 
 
41.   Nell’attività di prevenzione Incendi sono  ricomprese: 
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a. Le visite a campione su attività soggette al controllo di prevenzione Incendi finalizzate 
alla verifica delle disposizioni di prevenzione Incendi  

b. La predisposizione di progetti ai fini antincendio su attività soggette al controllo dei vigili del 
Fuoco 

c. L’attività di autorizzazione alla marcatura CE di prodotto di gruppi elettrogeni soggetti al 
controllo dei Vigili del Fuoco   

 
42.  Nell’attività di prevenzione Incendi prevista dal D.Lsg 139/06 non è compresa: 

a. L’attività di informazione, consulenza e assistenza    
b. L’attività di formazione , addestramento e rilascio di attestati di idoneità degli addetti alla 

sicurezza antincendi 
c. La predisposizione di progetti ai fini antincendio su attività soggette al controllo dei vigili 

del Fuoco 
 
43.  L’attività di vigilanza antincendio nei locali di pubblico spettacolo è un’attività: 

a.    Inserita nelle competenze ed attività di Prevenzione Incendi  
b.    È un servizio non obbligatorio 
c.    un’attività non esclusiva del CNVVF ma concorrente 

 
44.  Nell’opera di estinzione di un incendio i vigili del fuoco hanno l’obbligo di:  
          a.      Intervenire e rimanere in presidio sino al ripristino delle condizioni di sicurezza preesistenti  
                  l’evento 

b.  Intervenire e rimanere in presidio sino al cessare del pericolo e di reale necessità  
c.  intervenire solo su richiesta da parte del proprietario del bene e rimanere in presidio solo se                  

sono attivate le procedure per la vigilanza antincendi    
 
45.   Qualora la richiesta d’intervento non ricada tra quelle configurabili nel Servizio Tecnico Urgente: 

a.   Il servizio non può essere eseguito 
b.   il servizio deve essere eseguito solo se si tratta di Pubblica Amministrazione 
c.   il servizio può essere eseguito a titolo oneroso assicurando comunque il dispositivo di 

Soccorso Tecnico Urgente  
 
46.  L’attività di Difesa Civile è un compito istituzionale di: 

a. Esercito Italiano 
b. Forze di polizia  
c. Corpo nazionale dei Vigili del Fuoco 

 
47. L’attività di Difesa Civile consiste nel: 
         a.    Fronteggiare i rischi non convenzionali derivanti da eventi criminosi a danno di persone e   
                beni con l’uso di armi batteriologice, chimiche, e radiologiche  

b. Fronteggiare i rischi derivanti da eventi calamitosi  a danno di persone e  beni  
c. Fronteggiare i rischi derivanti da eventi sismici 

 
48. Nelle attività di Difesa Civile (D.Lsg 139/06) è ricompresa: 

a. La predisposizione di piani di emergenza di Protezione Civile 
b. La preparazione di unità antincendi per le forze armate 
c. La valutazione di progetti ai fini antincendio delle Caserme Militari    

 
 
 
 
49. Tra i Nuclei speciali del CNVVF si annoverano: 
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a. Il personale tecnico informatico 
b. Il Nucleo di polizia giudiziaria 
c. I Radioriparatori  

 
50.  Tra i Nuclei speciali del CNVVF si annoverano: 

a.   Gli istruttori professionali  
b. Gli autisti    
c. I sommozzatori  

 
51. I nuclei Elicotteri dislocati nel territorio nazionale sono: 
    a.   12 

b. 32 
c. 24 

 
52. i Nuclei Elicotteri sono operativamente dipendenti: 
   a.   Dalle Direzioni Regionali 

b. Dalla Direzione centrale per L’Emergenza 
c. Dai Comandi Provinciali ove sono dislocati   

 
53. I Nuclei Sommozzatori dislocati nel territorio nazionale sono: 
    a.   12 

b. 32 
c. 24 

 
54. I compiti Istituzionali dei Nuclei Sommozzatori dislocati nel territorio nazionale sono: 
    a.   Soccorso a persona in acqua scura 
    b.   Soccorso a persona in ambiente boschivo 
    c.   Soccorso a persona in ambiente  montano 
 
55. I compiti Istituzionali dei Nuclei Sommozzatori dislocati nel territorio nazionale sono: 
    a.   Ricerca  di persona su ambiente ipogeo    

b. Ricerca di persona in ambiente boschivo 
c. ricerca di persona in ambiente  Urbano a seguito di sisma 

 
56 Il Modello organizzativo per interventi NBCR prevede: 
    a.   Nuclei Centrali, Nuclei Regionali, Nuclei Provinciali , Squadre Base 
    b.   Nuclei Regionali Avanzati, Nuclei Regionali, Esperti Provinciali , Squadre Base 
    c.   Nuclei Regionali  
 
57 I Nuclei NBCR Regionali intervengono di norma in scenari : 
    a.  di livello 1 

b. di  livello 2  
c. di livello 3 

 
58.  La Squadra Base interviene di norma in scenari : 
    a. di livello 1 

b. di  livello  2  
c. di livello 3 

  
 
 
59.   La dicitura SAF attribuita al personale addestrato a particolari indica tecniche : 
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    a. Speleo Alpinistiche Fluviali 
b. Speleo  Alpine Fluviali 
c. Soccorritori con tecniche Alpinistiche Fluviali   

 
60. La formazione e l’addestramento del personale SAF si divide in  livelli diversi rispettivamente: 

a. Livello 0-1-2-3 
b. Livello 1 A – 1 B – 2 A – 2 B   
c. Livello 1-2-3     

 
61. Le sedi di ubicazione dei Centri TLC sono: 

 a. una sola a livello  nazionale 
b. una per ogni regione    
c. 18 sedi periferiche ed un Centro Nazionale 

 
62.  I compiti del servizio TLC sono: 
    a.    la manutenzione ordinaria e straordinaria degli apparati fissi e mobili ( apparati radio e  
           telecomunicazioni via etere esclusa telefonia mobile convenzionata) 
    b.    la manutenzione ordinaria e straordinaria degli apparati fissi e mobili di tutti i sistemi di  
           telecomunicazione 
   c.     la manutenzione ordinaria e straordinaria degli apparati fissi e mobili dei sistemi di  
           telecomunicazione via etere ( apparati radio e telefonia mobile convenzionata)  
 
63. I centri TLC dipendono funzionalmente da: 
   a.  Centro Nazionale TLC 

b. dalle Direzioni Regionali assegnate 
c. dai Comandi ove a sede il centro 

 
64. Il personale adibito al TLC è composto normalmente da: 
  a.    personale operativo permanete con idonea specializzazione in materia 

b. personale operativo senza particolari specializzazioni  
c. esclusivamente da personale tecnico-informatico   

 
 65. La specializzazione di Soccorritore Acquatico (SA) è: 
   a.    una particolare specializzazione che si acquisisce dopo essere transitati tra la specializzazione di  
          sommozzatore   
   b.   non è una specializzazione ma una qualificazione più spinta del personale delle squadre  
         ordinarie per fronteggiare nell’immediatezza soccorsi a persona in superficie. 
   c.   una specializzazione che si acquisisce durante la formazione iniziale del personale operativo 
 
66. Per acquisire le competenze di SA è necessario aver superato preliminarmente i seguenti corsi:    
   a.   ATP- TPSS – Brevetto di salvamento al nuoto – SAF Fluviale 

b. ATP- TPSS – Brevetto di salvamento al nuoto – SAF 1 B 
c. ATP- TPSS – Brevetto di salvamento al nuoto – SAF 2 B 

 
67. I distaccamenti Portuali distribuiti nel territorio nazionale sono: 
   a.   uno per ogni regione che si affaccia al mare  

b. 12 
c. 24 

 
 
 
68. I distaccamenti Portuali distribuiti nel territorio nazionale sono: 
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   a.   32  
b. 12 
c. 24 

 
69. Il coordinamento degli interventi di soccorso in ambito marino è : 
   a.   del Comando Provinciale VVF competente per territorio 

b. della Capitaneria di Porto competente per territorio 
c. della Direzione Regionale competente per territorio 

 
70. La Direzione Tecnica degli interventi di estinzioni incendi in ambito marino è : 
   a.   del Comando Provinciale VVF competente per territorio 

b. della Capitaneria di Porto competente per territorio 
c. della Prefettura competente per territorio 

 
71. la rete di rilevamento della ricaduta radioattiva nazionale del CNVVF è gestita da : 
  a.   Un Centro Nazionale di controllo, Centri Regionali di controllo, e stazioni remote    

b. Un Centro Nazionale di controllo, Centri Regionali di controllo, e da un Centro Provinciale di 
controllo    

c. Un Centro Nazionale di controllo, Centri Regionali di controllo, da un centro Provinciale di 
Controllo e da  stazioni remote   

 
72.   la rete di rilevamento della ricaduta radioattiva nazionale del CNVVF è una misura di: 
  a.   Preventiva di protezione Civile   

b. Difesa Civile  
c. Prevenzione Incendi  

 
73. fatto salvo il personale appartenente al Laboratorio di Difesa Atomica il personale radiometrista è  
      funzionalmente dipendente : 
  a.   dai Comandi Provinciali  

b. dalla Direzione Regionale  
c. dall’area VI della Direzione Centrale per L’Emergenza ed il Soccorso Tecnico  

 
74. le azioni svolte dal personale radiomentrista in caso di Soccorso Tecnico Urgente coinvolgente  
      sostanze radioattive sono: 
  a.  verifica sulla presenza di radiazioni, monitoraggio e definizione del rischio radiologico,  
      individuazione e delimitazione di aree, recupero e stoccaggio del materiale radioattivo  
  b. verifica sulla presenza di radiazioni, monitoraggio e definizione del rischio radiologico,  
      individuazione e delimitazione di aree, azioni preliminari di messa in sicurezza 
  c.  verifica sulla presenza di radiazioni, primo soccorso sanitario alla popolazione    
      individuazione e delimitazione di aree, azioni preliminari di messa in sicurezza 
 
75.   il personale operativo in servizio presso le sedi aeroportuale è personale : 
 a.   appositamente specializzato (Sommozzatori, elicotteristi, ecc) 
b. personale che ha svolto attività di specifica qualificazione ( SAF, S.A. ecc) 
c. personale operativo generico     

 
76. il vigile del fuoco volontario ha qualifica di: 
  a.   Ausiliario di Polizia giudiziaria 
  b.   Agente di Polizia giudiziaria 
  c.   Ufficiale di Polizia Giudiziaria 
 
77.  L’elenco dei Vigili del Fuoco volontari è costituito presso: 
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  a.    Le Direzioni Regionali  
  b.   Il Comando Provinciale  
  c.    Il Distaccamento volontario 
 
78.  Un vigile Volontario non richiamato in servizio in caso di reato attinente all’esercizio delle proprie 
funzioni deve: 
  a.    svolgere tutti gli atti di Polizia giudiziaria di propria competenza  
  b.    informare il Comando Provinciale che invierà la squadra di servizio 
  c.    fare delle foto e consegnarle al Comando Provinciale  
 
79.   Ai sensi del DPR 76/04 un vigile permanente in servizio attivo: 
  a.   Può svolgere servizio come volontario c/o un distaccamento volontario  

b. Non può svolgere servizio come volontario perché incompatibile  
c. Può svolgere servizio come volontario solo se direttamente autorizzato dalla Direzione Centrale per 

le Risorse Umane 
  
80.  Ai sensi del D.L.vo 217/05 il ruolo dei vigili del Fuoco si articola in 
  a.   Vigile del fuoco, vigile del fuoco qualificato,  vigile del fuoco esperto , vigile del fuoco  
        coordinatore 
  b.   Vigile del fuoco, vigile del fuoco qualificato,  vigile del fuoco esperto, vigile del fuoco capo 
  c.   Vigile del fuoco, vigile del fuoco qualificato,  vigile del fuoco esperto,  vice capo squadra 
 
81  Ai sensi del D.L.vo 217/05 il ruolo dei Capi Squadra e Capi reparto si articola in: 
  a.   Vice Capo Squadra, Capo Squadra, Capo Squadra esperto, Vice Capo Reparto, Capo Reparto, Capo  
        Reparto Esperto. 

b. Capo squadra, Capo Squadra Esperto, Capo reparto, Capo reparto esperto, Vice Ispettore Antincendi 
c. Capo squadra, Capo Squadra Esperto, Capo reparto, Capo reparto esperto   

 
82. Ai sensi del D.L.vo 217/05 il ruolo degli Ispettori e dei Sostituti Direttori si articola in: 
  a.   Vice Ispettore Antincendi,  Ispettore Antincendi , Ispettore Capo Antincendi, Sostituto Direttore  
       Antincendi, Sostituto Direttore Antincendi Capo, . 
  b.  Vice Ispettore Antincendi,  Ispettore Antincendi , Ispettore Antincendi Esperto, Sostituto Direttore  
       Antincendi, Sostituto Direttore Antincendi Capo . 
  c.  Vice Ispettore Antincendi,  Ispettore Antincendi , Ispettore Antincendi Esperto, Sostituto  
       Direttore Antincendi, Sostituto Direttore Antincendi Capo , Sostituto Direttore Antincendi   
       Capo Esperto . 
 
83. Ai sensi del D.L.vo 217/05 il ruolo dei Direttivi si articola in: 
  a.   Vice Direttore, Direttore , Direttore Vice Dirigente. 

b. Vice Direttore,  Direttore , Direttore Coordinatore . 
c. Ispettore Antincendi, Ispettore Antincendi Direttore, Ispettore Antincendi Coordinatore . 

 
84. Ai sensi del D.L.vo 217/05 il ruolo dei Dirigenti si articola in: 
  a.   Ispettore Generale Capo, Direttore Regionale, Comandante Provinciale. 

b. Primo Dirigente, Dirigente Superiore, Dirigente Generale, 
c. Capo Dipartimento, Dirigente Generale, Dirigente Superiore,  Primo Dirigente  

 
85. Ai sensi del D.L.vo 217/05 il ruolo dei Dirigenti Medici si articola in: 
  a.  Ispettore Generale Capo, Direttore Regionale, Comandante Provinciale. 
  b.  Primo Dirigente, Dirigente Superiore, Dirigente Generale, 
  c.  Primo Dirigente medico, Dirigente Superiore medico,  
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86. Ai sensi del D.L.vo 217/05 il ruolo dei Direttivi Medici si articola in: 
  a.    Vice Direttore medico , Direttore medico , Direttore medico Vice Dirigente. 
  b.    Vice Direttore,  Direttore , Direttore Coordinatore . 
  c.    Vice Direttore , Direttore , Direttore  Vice Dirigente. 
 
87. Ai sensi del D.L.vo 217/05 il ruolo dei Direttivi Ginnico – sportivi  si articola in: 
  a.    Vice Direttore medico , Direttore medico , Direttore medico Vice Dirigente. 
  b.   Vice Direttore ginnico - sportivo,  Direttore ginnico sportivo , Direttore ginnico – sportivo  
        Vice  Dirigente 
  c.   Vice Direttore , Direttore , Direttore  Vice Dirigente. 
 
88. Ai sensi del D.L.vo 217/05 il ruolo dei Dirigenti Ginnici Sportivi si articola in: 
  a.  Ispettore Generale Capo, Direttore Regionale, Comandante Provinciale. 
  b.  Primo Dirigente, Dirigente Superiore, Dirigente Generale, 
  c.  Primo Dirigente ginnico-sportivo, Dirigente Superiore ginnico-sportivo,  
 
89. Ai sensi del D.L.vo 217/05 il ruolo degli operatori si articola in: 
  a.    Operatore, Operatore Tecnico, Operatore Professionale, Operatore Esperto 

b.  Operatore, Operatore Tecnico, Operatore Professionale, Operatore Esperto, Vice Assistente 
c.  Operatore, Operatore Tecnico, Operatore Professionale, Operatore Esperto, Operatore Capo  

 
90. Ai sensi del D.L.vo 217/05 il ruolo degli Assistenti si articola in: 
  a.    Assistente, Assistente esperto, Assistente Capo, Assistente Capo Esperto 

b.  Assistente, Assistente Esperto, Assistente Capo,  
c.  Assistente, Assistente Capo.   

 
91. Ai sensi del D.L.vo 217/05 il ruolo dei Collaboratori e dei Sostituti Direttori Amministrativo-  
      Contabile si articola in: 
 a.  Vice Collaboratore Amministrativo Contabile, Collaboratore Amministrativo Contabile;  
      Collaboratore amministrativo Contabile Esperto, Sostituto Direttore Amministrativo Contabile, 
      Sostituto Direttore Amministrativo Contabile Capo, Sostituto Direttore Amministrativo  
      contabile Capo Esperto 
b.  Vice Collaboratore Amministrativo Contabile, Collaboratore Amministrativo Contabile;  
      Collaboratore amministrativo Contabile Esperto, Sostituto Direttore Amministrativo Contabile, 
c.  Vice Collaboratore Amministrativo Contabile, Collaboratore Amministrativo Contabile;  
      Collaboratore amministrativo Contabile Esperto, Sostituto Direttore Amministrativo Contabile, 
 
92. Ai sensi del D.L.vo 217/05 il ruolo dei Funzionari Amministrativo – Cantabili Direttori  
      si articola in: 
  a.   Funzionario Amministrativo –Contabile , Funzionario Amministrativo-Contabile Direttore 
       Funzionario Amministrativo-Contabile Direttore-Vice Dirigente  
  b.  Funzionario Amministrativo –Contabile  Vice Direttore, Funzionario Amministrativo-  
      Contabile Direttore, Funzionario Amministrativo-Contabile Direttore-Vice Dirigente 
  c.  Funzionario Amministrativo –Contabile Vice Direttore, Funzionario Amministrativo-Contabile  
       Direttore Funzionario Amministrativo-Contabile Direttore- Capo 
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93. L’accesso al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco (con esclusione dei Dirigenti) avviene: 
  a. Per concorso pubblico e limitatamente all’accesso nel ruolo degli operatori, avviamento degli iscritti  
      nelle liste Obbligatorie  
  b. Per concorso pubblico e limitatamente all’accesso nel ruolo degli operatori, avviamento degli  
      iscritti nelle liste Obbligatorie, assunzione obbligatoria, per chiamata diretta nominativa, del  
      coniuge, dei figli e dei fratelli degli appartenenti al corpo Nazionale dei vigili del Fuoco deceduti  
      o divenuti inabili al servizio.     
  c. Esclusivamente per concorso pubblico e limitatamente all’accesso nel ruolo degli operatori,  
      avviamento degli iscritti  nelle liste obbligatorie.  
 
94. Il Comandante Provinciale è: 
 a.   Ufficiale di Pubblica Sicurezza 
b. Ufficiale di Polizia Giudiziaria 
c. Nessuno dei casi precedenti 

 
95. Il Direttore Vice – Dirigente è 
 a.   Ufficiale di Pubblica Sicurezza 
b. Ufficiale di Polizia Giudiziaria 
c. Nessuno dei casi precedenti 

 
96. Il Sostituto Direttore Antincendi  è: 
   a.     Agente di Polizia Giudiziaria 

b. Agente di Pubblica Sicurezza 
c. Ufficiale di Polizia Giudiziaria 

 
97. Il  Capo Reparto è: 
   a.     Agente di Polizia Giudiziaria 

b. Agente di Pubblica Sicurezza 
c. Ufficiale di Polizia Giudiziaria 

 
98. Il  Vigile Coordinatore  è: 
   a.     Agente di Polizia Giudiziaria 

b. Agente di Pubblica Sicurezza 
c. Ufficiale di Polizia Giudiziaria 

 
99. Il Funzionario Amministrativo Contabile  Direttore è: 
 a.   Ufficiale di Pubblica Sicurezza 
b. Agente di Polizia Giudiziaria 
c. Nessuno dei casi precedenti 

 
100. L’Assistente è: 
 a.   Ufficiale di Pubblica Sicurezza 
b. Agente di Polizia Giudiziaria 
c. Nessuno dei casi precedenti 

 
 


